Esercizio

La teoria dei 6 gradi di separazione fu formulata per la prima volta nel
1929 dallo scrittore ungherese Frigyes Karinthy nel racconto omonimo
pubblicato nel volume Catene.

@ Trovare I'enunciato di tale teoria.

® Definire un problema computazionale su grafo tale che la sua
risoluzione possa servire a confermare o confutare la teoria, usando
Facebook come insieme di dati di input.

© Progettare e analizzare un algoritmo efficiente per il problema
definito nel punto precedente.
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Esercizio C-14.49 [GTG14]

Un grafo G = (V/, E) si dice bipartito se I'insieme di vertici V' pud essere
partizionato in due sottoinsiemi X e Y tali che ogni arco di E incide su
un vertice di X e uno di Y. Progettare e analizzare un algoritmo
efficiente che determini se un grafo non diretto G & bipartito.
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Esercizio

Sia G = (V/, E) un grafo non diretto con k > 1 componenti connesse.
Progettare un algoritmo basato sulla DFS che aggiunga k — 1 archi a G
per renderlo connesso, e analizzarne la complessita. Si assuma di poter
aggiungere a E un arco (u,v) ¢ E in tempo costante invocando il
metodo G.addArc(u,v).
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